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programma a cui “Il Cittadino” ha 
contribuito con del materiale in-
formativo che guarda ad un’ottica 
di crescita del territorio sudmila-
nese in termini di investimenti in 
corso e prospettive di sviluppo». 
Il modello Scalo Milano, una “smart 

tre ha messo in evidenza: «Spesso 
per noi remunerazione significa 
incremento di relazioni, dopodiché 
i risultati si portano a casa». L’ini-
ziativa è stata moderata dal diret-
tore del “Cittadino” Lorenzo Rinal-
di che ha ricordato: «Questo è un 

ni, ha spiegato: «Un credito coope-
rativo è sostenibile perché nasce 
sul territorio per reinvestire sul 
territorio che per quanto ci riguar-
da è quello del Sudmilano, dove 
siamo presenti da tempo, della cit-
tà di Milano e del Lodigiano». Inol-

city” capace di mantenere un co-
stante dialogo con il territorio, è 
stato illustrato dal suo ammini-
stratore delegato Davide Lardera 
che davanti ad una sala gremita, 
con un richiamo alla «responsabi-
lità sociale», ha affermato: «Su 
quest’area prima c’era una fabbri-
ca dismessa, un buco nero tra i Co-
muni di Locate Triulzi, Opera e Pie-
ve Emanuele, che è stato riempito 
da questo outlet. Ritengo che dia-
logare con il territorio e sentirsi 
parte di una comunità sia fonda-
mentale, pertanto insieme ai miei 
colleghi ho iniziato a creare questo 
progetto per portare dei benefici 
al territorio». Tra le iniziative, Lar-
dera ha menzionato l’asilo nido e 
la scuola materna, entrambi pub-
blici, che hanno aperto i battenti 
all’interno dell’outlet, quale moda-
lità per «restituire al territorio». E 
poi il fronte dell’occupazione, che 
si traduce in 1.500 posti di lavoro, 
nonché le opportunità che si sono 
aperte per alcuni commercianti 
della zona che si sono trasferiti nel 
moderno complesso, a cui si ag-
giungono gli spazi co-working e 
anche un’attenzione nei confronti 
di “Pane quotidiano” che mantiene 
una mano tesa alle persone in dif-
ficoltà. «Una piccola parte di quello 
che i nostri clienti spendono a Sca-
lo Milano – ha concluso l’ammini-
stratore delegato -, va a chi ha più 
bisogno». Numerosi gli spunti 
emersi per guardare ad un’econo-
mia che ponga attenzione ai luoghi 
e alla qualità della vita di chi li 
abita. n
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banche Ieri l’evento nell’outlet di Locate Triulzi dedicato a un gruppo di clienti e imprese di Lodigiano e Sudmilano 

“Alleanza” Bcc Lodi-Scalo Milano

di Giulia Cerboni

L’economia che porta ricchez-
za ai territori attraverso investi-
menti capaci di tradursi in riquali-
ficazione urbana, servizi e posti di 
lavoro nella giornata di ieri è stata 
al centro dell’evento formativo “La 
leadership sostenibile”, promosso 
dalla Bcc Lodi per la rete dei propri 
clienti impegnati nel mondo im-
prenditoriale, che si è tenuto pres-
so l’outlet Scalo 
Milano a Locate 
Triulzi. «Quando 
si parla di soste-
nibilità – ha os-
servato il diretto-
re generale della 
Bcc Lodi Fabrizio 
Periti in apertura 
dell’incontro -, si-
gnifica pazienza 
e noi lo siamo da 
sempre. In quan-
to la sostenibilità 
richiede investi-
menti, relazioni e 
la caparbietà di 
credere che l’inclusività possa alla 
lunga portare risultati». Nella cor-
nice di Scalo Milano, considerato 
un virtuoso esempio di sinergia tra 
il mondo economico e i Comuni del 
circondario, Periti, parlando della 
realtà in cui è impegnato da 25 an-

Il direttore generale Periti 
ha illustrato le linee 
di crescita dell’istituto 
di via Garibaldi nell’area 
della provincia meneghina
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scente sulla base dell’entità della 
spesa aggiuntiva annua per fami-
glia, Lodi figura al 58° posto, ultima 
tra le dieci città lombarde compre-
se nell’elenco (Monza e Sondrio 
non sono incluse). Questo il quadro 
regionale: Milano +522 euro (con 

l’inflazione all’1,7%), Bergamo e 
Brescia +453 euro (entrambe con 
l’inflazione all’1,5%), Mantova +431 
euro (con l’inflazione all’1,5%), Va-
rese e Pavia +393 euro (entrambe 
con l’inflazione all’1,3%), Cremona 
+363 euro (con l’inflazione al-
l’1,2%), Lecco +345 euro (con l’in-
flazione all’1,2%), Como +332 euro 
(con l’inflazione all’1,1%), Lodi +287 
euro (con l’inflazione all’1%).

 A livello nazionale le città in 
cui ad agosto sono stati registrati 
i maggiori rincari annui sono risul-
tate Bolzano (+697 euro), Rimini 
(+661 euro) e Belluno (+652 euro). 
I rincari più contenuti si sono inve-
ce avuti a Pisa (+81 euro), Aosta 
(+83 euro) e Campobasso (+118 eu-
ro). n 
Andrea Soffiantini

A Lodi l’inflazione registrata ad 
agosto su base tendenziale è risul-
tata in crescita dell’1% e si è tra-
dotta per una “famiglia tipo” (com-
posta da 2,3 persone) in una spesa 
aggiuntiva annua di 287 euro: una 
quota non certo irrilevante (due 
mesi prima, a giugno, il rincaro an-
nuo era risultato di “soli” 230 euro, 
con l’inflazione allo 0,8%), tuttavia 
di parecchio inferiore a quella me-
dia registrata in Lombardia (413 
euro, con l’inflazione all’1,4%) e a 
quella media registrata in Italia 
(401 euro, con l’inflazione all’1,6%). 
È ciò che attesta la nuova analisi 
sui rincari nei capoluoghi di pro-
vincia diffusa dall’Unione nazio-
nale consumatori.

Nella graduatoria composta 
dall’associazione in ordine decre-

l’analisi Unc La spesa annua è più bassa rispetto ai dati regionali e nazionali

L’inflazione “non fa male” a Lodi:
aumenti inferiori alla media lombarda

Scampata l’offerta pubblica di scambio con Unicredit, Banco Bpm 
oggi guarda a una doppia opzione per la crescita futura, la fusione con 
Crédit Agricole o con Montepaschi Siena. O magari con entrambe. Quello 
che in tanti pensavano, alla fine lo ha detto direttamente l’amministratore 
delegato Giuseppe Castagna, nel corso di un’intervista a Class Cnbc.  Crédit 
Agricole Italia «è l’opportunità più evidente che abbiamo» ha detto Casta-
gna. La banca francese ha aumentato la sua partecipazione in Piazza 
Meda oltre il 20 per cento. E le sinergie in corso sono già importanti, nel-
l’assicurazione danni e nel credito a consumo, potenziale trampolino 
di lancio per un’alleanza ancora più strutturata. Tuttavia, quella con Crédit 
Agricole non è l’unica opzione sul tavolo. L’altra porta in Toscana, a Mps, 
che ha risolto a suo vantaggio la questione Mediobanca. Anche in questo 
caso le sinergie già in corso potrebbero aiutare. «Mps è il secondo distri-
butore di prodotti Anima (acquisita da Banco Bpm, ndr) – ha detto Casta-
gna –. Eravamo molto interessati a collaborare con Mps e per questo 
abbiamo comprato il 9 per cento dal Governo». Una delle ipotesi che 
circolavano in Piazza Affari era la possibile fusione Mps-Banco Bpm, con 
l’eccedenza di sportelli nelle aree in sovrapposizione, in Toscana soprat-
tutto, cedute magari proprio ai francesi di Crédit Agricole. Ma l’ammini-
stratore delegato è andato oltre, spiegando che l’ipotesi di una fusione 
a tre, Banco Bpm, Mps e Crédit Agricole «è un’altra opportunità». Insom-
ma, i giochi sono ancora aperti nel risiko bancario, e Banco Bpm ne sarà 
protagonista. n Andrea Bagatta

si guarda a Crèdit agricole e mps
Morta una fusione se ne fa un’altra:
Banco Bpm ora apre a nuove alleanze


